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Esercito svizzero

L'impiego dei soldati del 30 al WEF

A sette anni dall'ultimo suo impiego al Word Economic Forum,
il battaglione ticinese è stati richiamato a Davos a supporto delle forze di Polizia.
L'ambiente invernale e le lunghe ore di sorveglianza ad istallazioni sensibili
discoste dal teatro degli incontri internazionali hanno richiesto ai militi un grande impegno.

primotenente Luca Montagner

Foto: primotenente Luca Montagner,

sergente Bastia Widmer, Centra Media Esercito

opo sette anni il battaglione di

fanteria di montagna 30 è tornato
a svolgere il suo annuale corso

di ripetizione in appoggio alle autorité
civili del Canton Grigioni, al fine di sgra-
vare le forze di sicurezza intorno a
Davos durante il World Economie Forum.

Un corso che dall'inizio era apparso
delicato, visto lo sviluppo délia situa-

zione internazionale e il cambiamento
délia minaccia globale. Ma il

battaglione ha cominciato fin da subito con

grande impegno al fine di assolvere il

compito ricevuto.
Fin dall'entrata in servizio dei quadri il 4

gennaio, sono cominciate intense ses-
sioni d'istruzione mirata all'impiego: dal

controllo veicoli, al servizio di guardia
fino all'uso dei mezzi coercitivi. Ogni milite

previsto per l'impiego doveva esse-
re certificato. Le sequenze d'istruzione

sono poi state riproposte durante la prima

settimana del servizio al resto délia

truppa, entrata in servizio l'11 gennaio.

Limpiego, cominciato ufficialmente il

15.1 e finita domenica 24.1, è stato mol-

to imponente. Basta dare qualche
numéro per rendersi conto délia macchia
che è stata messa in piedi. In tutto sono

stati impiegati più di 4000 militari tra forze

terrestri e forze aeree, e una grossa
fetta era rappresentata dai militi del 30.

Sono stati installati più di 30 chilome-
tri di recinsioni e filo spinato, e il nostra

battaglione ha dovuto sorvegliare e fare

la guardia a una decina di opere sparse
intorno a Davos. Tutto questo in condi-
zioni non sempre amichevoli, a causa
del freddo siberiano di gennaio.
In questo conteso non sono poi man-
cate le visite di diverse autorité militari

e civili al nostra battaglione: il capo
dell'esercito, comandante di corpo
André Blattmann, il divisionario
Jean-Marc Halter comandante degli

impieghi sussidiari di sicurezza, il divi-
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Esercito svizzero

sionario Marco Cantieni comandante
della divisione territoriale 3 capo delta
FIT e del brigadiere Maurizio Dattri-

no comandante della brigata fanteria
di montagna 9. Tutti hanno espresso
grande soddisfazione nei confronti del

30 e del suo impiego.
II battaglione è stato sotto gli occhi dei

molti protagonisti dell'economia e della

politica mondiale che nei giorni scorsi
hanno camminato per le vie di Davos e

dintorni. Ma i veri protagonisti, più na-
scosti e anche meno conosciuti, che

hanno contribuito alla buona riuscita
del convegno sono stati i nostri mili-

ti. Infatti, sono loro che hanno vissuto
in prima persona il freddo notturno di

Davos, che ha toccato picchi quasi di

-30 gradi, e la noia di dover sorveglia-
re un'opera sensibile, dimenticata dal

resto del mondo, per la sua posizione
nascosta. Tuttavia, senza il loro impiego,

sarebbe stato in concreto impossi-
bile assolvere il compito ricevuto.

Ma come hanno vissuto i militi questa
situazione? Attraverso i racconti e le

testimonianze che sono state raccolte

durante le settimane, ci si è resi conto
che un ruolo fondamentale in questo
servizio lo ha avuto soprattutto la ca-
merateria. Dai cuochi di truppa che

ogni giorno davano il meglio per tenere
alto il morale con un buon piatto caldo,
al team dei meccanici che ha dovuto
confrontarsi con i problemi dei veicoli

legati al freddo, fino ai militi impiega-
ti nei vari settori di guardia: un bell'e-

sempio di lavoro di squadra basato
sulla collaborazione reciproca con il

più prossimo, il mio camerata.
A giochi conclusi non manca, quindi,
la soddisfazione per il lavoro svolto e il

ringraziamento va fatto a tutti quei militi

che fino alla fine, attraverso il freddo e

la noia uniche minacce concrete, hanno

portato a termine la loro missione,

senza farsi mancare il buon umore.
Possiamo, perciö, affermare che ab-

biamo centrato l'obiettivo, dimostran-

do, ancora una volta, che il ticinese è

un buon soldato.
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